
••LA NAZIONE DOMENICA 15 MARZO 2009 5PRIMOPIANO
.

D
ISARMATO, senza paro-
le e con una denuncia a
carico. Quando è tornato

dalla pausa pranzo, la guardia
giurata della Securpol Vigilantes
di San Zeno in viaggio verso
nord con il suo carico di armi ha
trovato il suo furgone forzato. E
ci è rimasto con un palmo di na-
so: dei fucili che aveva a bordo
nessuna traccia, volatilizzati, ru-
bati da chissà chi mentre lui assa-
porava il suo pasto, insieme ad al-
tri colleghi con cui si era ritrova-
to. Una leggerezza imperdonabi-
le che gli è costata la denuncia
per omessa custodia delle armi
formulata dai carabinieri. Il fatto
è avvenuto il 4 marzo scorso in
un’area di servizio del Bolognese
ma è trapelato solo ieri. Il ca-

mioncino era partito dalla sede
della Securpol sulla strada Sene-
se Aretina per effettuare una se-
rie di consegne ad armerie del
settentrione d’Italia.

L’ULTIMA doveva avvenire in
un punto vendita emiliano. Ma
il vigilante aretino era ormai fuo-
ri tempo limite per l’orario mat-
tutino del negozio, l’ultimo atto
della sua giornata di lavoro pote-
va avvenire solo dopo pranzo.
Per questo, dopo essersi sentito
telefonicamente con altre guar-
die giurate amiche, ha deciso di
fermarsi in un’area di servizio in
provincia di Bologna. Dopo aver
lasciato il furgone parcheggiato,
il vigilante ha pranzato al risto-
rante self-service «Intercenter»,

da anni un punto di riferimento
per la pausa di mezzogiorno nel
centro industriale di Funo di Ar-
gelato e Bentivoglio. Uno dei ri-
storanti più conosciuti e frequen-
tati da chi viaggia sulla strada
emiliana Trasversale di Pianura
soprattutto per lavoro. Un pran-
zo veloce con i colleghi prima di
riprendere il giro con l’ultima
consegna di armi: un fucile se-
miautomatico e due «sovrappo-
sti» da caccia. Tre armi nuove di
zecca. Ma al ritorno nel grande
piazzale che fa da parcheggio
nell’area di servizio sulla Trasver-
sale emiliana si è materializzata
la brutta sorpresa per il dipen-
dente dell’azienda aretina che si
occupa di vigilanza e trasporti. Il
suo furgone era stato forzato, con
le tre armi che erano sparite. Sul

posto sono arrivati i carabinieri
di San Giorgio di Piano, compe-
tenti per territorio nella zona do-
ve è avvenuto il furto. I militari
non hanno potuto che ascoltare
la versione della guardia giurata
della Securpol e stilare un verba-
le. L’uomo è stato anche denun-
ciato a piede libero per omessa
custodia delle armi. I carabinieri
bolognesi credono che il vigilan-
te sia stato seguito da banditi che
evidentemente hanno agito a col-
po sicuro, sapendo che nel vano
del furgone avrebbero trovato le
armi. Sono state anche visionate
le telecamere di sorveglianza
dell’area di servizio ma non han-
no dato spunti interessanti per
gli inquirenti. Dei ladri e delle ar-
mi ancora nessuna traccia.
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IL CASO

IL PASTO «FATALE»
Durante la pausa il furto

I GRANDI CASI DI CRONACA

Il dipendente dell’azienda
aretina stava per effettuare
l’ultima consegna: ma quando
è tornato dal ristorante
ha trovato il furgone svuotato

Rubano learminel furgone:èmistero
Guardia giurata Securpol trasportava fucili: veicolo svuotato durante il pranzo

Nasce un nuovo modo di spostarsi. Divertente, elegante, ecologica, conveniente: nuova Suzuki Alto. Grande piacere di guida, design accattivante, bassi costi di esercizio, basse emissioni
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Consumi ciclo combinato: da 4,4 a 5,2 l/100 km
Emissioni CO2: da 103 a 122 gr/km


